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- L’ISLAM  E LA RIVELAZIONE DEL CORANO AL PROFETA MOHAMED

       -   SHARJA- CODICE ISLAMICO: I REATI E LE PENE

· L’AFGHANISTAN  DEI TALEBANI: CASO ESTREMO DI OPPRESSIONE, OSCURANTISMO E NEGAZIONE DEI DIRITTI UMANI.

· Con materiale audio-visivo

-      LA FAMIGLIA COME ORIGINE DELL’INTEGRALISMO: INTERPRETAZIONI          CRIMOGENETICHE DEL TERRORISMO

a) L’ossessione per la ricerca della purezza –

b) Verginità, sesso illecito,matrimoni coatti e delitto d’onore 

c) Festa sciita dell’ Ashura: bambini protagonisti di atti di auto-lesionismo

d) Quando Abramo non ferma il coltello sulla gola di Isacco:la “shaada” il martirio dei piccoli in nome di Allah 

-  LE DUE INTERPRETAZIONI CORANICHE DEL  JIHAD (GUERRA SANTA):”PICCOLO E              GRANDE JIHAD"

-SHARJA E LIMITAZIONI DELLA LIBERTA’ DI ESPRESSIONE: INTELLETTUALI-         RIFORMISTI , GIORNALISTI ED ARTISTI,

IN CARCERE, LA “GUERRA” DELL’IRAN AI WEB-BLOGGER

· UOMINI E DONNE  CONTRO L’INTEGRALISMO

· Nawal Saadawi psichiatra, scrittrice femminista- Egitto

· Shirin Ebadi- Premio- Nobel Pace- Iran

· Khalid Chaouki scrittore Presidente Giovani Musulmani D’Italia

· SCUOLE CORANICHE, METODOLOGIE DI INDOTTRINAMENTO- LA MINACCIA DELL’INTEGRALISMO ALL’OCCIDENTE    

Con materiale audio-visivo.

           -Bibliografia

           -DISCUSSIONE

       ISLAM  significa  TOTALE SOTTOMISSIONE A DIO

La prima comunità islamica detta Umma  nasce nel 570 d. C. alla Mecca in Arabia Saudita.

L’Arcangelo Gabriele appare a MOHAMED IL PROFETA DELL’ISLAM  

rivelandogli il CORANO, LIBRO SACRO  che contiene la volontà di Dio.

IL CORANO raccoglie 114  CAPITOLI DETTI  “SURA”. Ogni sura contiene dei versetti, in tutto i VERSETTI SONO 6237.

I 5 cosidetti pilastri dell’Islam (i doveri del fedele) sono

-PROFESSIONE DI FEDE

-PREGHIERA 5 VOLTE AL GIORNO

-ELEMOSINA

-DIGIUNO durante IL RAMADAM (mese in cui tutti gli angeli scendono dal cielo per purificare la terra)

-VISITA ALLA KAABA (MECCA) almeno una volta nella vita.  

Il libro sacro “Curan” scritto in arabo non è di facile interpretazione, per questo

Dopo la morte del profeta i suoi seguaci scrissero vari testi in questi sono contenuti gli ADIDH – ovvero DETTI E FATTI DEL PROFETA. 

Nei secoli successivi alla morte del Profeta i teologi islamici scrissero i libri 

che presero il nome di SUNNA

Questi testi che non hanno valore sacro perché scritti per mano di uomini e non di Dio occorrono “a chiarire” il Corano attraverso la narrazione della vita e delle parole del profeta.

IL CORANO (LIBRO SACRO),

gli ADIDH (NARRAZIONE DELLA VITA DEL PROFETA) e

la SUNNA (COMMENTI ED INTERPRETAZIONI DEI TEOLOGI NEI SECOLI SUCCESSIVI ALLA MORTE DEL PROFETA) 

                                costituiscono l

la SHARJA (RETTA VIA – LA VIA CHE OGNI FEDELE DEVE SEGUIRE)

La SHARJA  costituisce IL CODICE PENALE ISLAMICO. E’ L’INSIEME DELLE NORME CHE REGOLANO IL CULTO, LA MORALE PUBBLICA E PRIVATA, LA VITA FAMILIARE, IL CODICE CIVILE ED AMMINISTRATIVO DELLA COMUNITA’ ISLAMICA. 

Il CORANO anche se insieme agli Adidh (fatti e detti del profeta) ed alla Sunna (interpretazione e commenti dei teologi islamici) rappresenta la legge, offre poco materiale giuridico e spesso è oggetto di manipolazione, per la sua difficoltà d’interpretazione da parte della comunità islamica 

Esistono 4 scuole coraniche sunnite (il diritto islamico non è quindi unitario) Ciò è dovuto al fatto che dopo la morte del profeta Maometto ci sono stati forti contrasti e dissensi teologici riguardo all'interpretazione del Corano. Il movimento islamico si divise in varie sette. Limitiamoci ad elencare le principali:

La scuola Hanafita (  Egitto, Turchia, India, Pakistan, nell'ex Urss)  è la più liberale.

La scuola Malikita (Magreb) è rigida e proibizionista.

La scuola Shafita (diffusa in Indonesia, Siria ed Africa Orientale) occupa una posizione intermedia tra le precedenti.

La scuola Wannabita (diffusa in Arabia Saudita) è la più tradizionalista e predica un ritorno al passato, alle origini dell’islam, agli usi e costumi dell’epoca del Profeta Mohamed. E’ contraria al progresso scientifico ed incita i fedeli a combattere ciò che si pone fuori dalla Umma (comunità islamica) l’Occidente impuro e l’America satanica.
I reati vengono suddivisi in tre categorie:

1) Reati hudud:
Sono i più gravi. Sono i reati contro Allah; quali l'apostasia ( molti personaggi del mondo della cultura, della letteratura e del giornalismo arabo vengono ai giorni nostri accusati e condannati per apostasia; la bestemmia e l'adulterio, puniti con la pena di morte e la flagellazione.Reati come il furto ed il brigantaggio vengono puniti con pene corporali severe e con il taglio della mano.

Adulterio, diffamazione, apostasia, brigantaggio, uso di bevande alcoliche ,furto.
2) Reati Qisas: 
Sono i reati di sangue. Puniti con la legge del taglione o con il perdono per decisione della famiglia della vittima. I giuristi occidentali trovano eccessivo oscillare tra una pena durissima come il taglione od il perdono che prevede la liberazione immediata del colpevole.

Omicidio volontario, omicidio involontario (incidenti ad esempio), lesione corporale volontaria, lesione corporale involontaria.
3) Reati Tazir:
Comprendono tutti quei comportamenti che sono considerati nocivi alla buona convivenza sociale.

Disobbedienza al marito, falsa testimonianza, evasione fiscale, usura, corruzione ed altri reati minori.
LA FATWA’  (Letteralmente CONSULTAZIONE)

-E’ L’INTERPRETAZIONE DELLA SHARJA SU UNA QUESTIONE CONTROVERSA.

-E’ IL PARERE DI UN CONSULENTE GIURIDICO. 

LE FATWA EMESSE COMPRENDONO LA CONDANNA A MORTE PER DIVERSI TIPI DI REATI TRA CUI L’APOSTASIA

LA SHARJA  E’ INCOMPATIBILE CON I DIRITTI UMANI E  CON LA DICHIARAZIONE UNIVERSALE SOTTOSCRITTA  8 DICEMBRE DEL 1948 DALLE NAZIONI UNITE.

IL 5 AGOSTO DEL 1990 AL CAIRO DOPO DIECI ANNI DI DURO LAVORO L’ORGANIZZAZIONE DELLA CONFERENZA ISLAMICA (CHE RADUNA TUTTI I PAESI MUSULMANI) ADOTTA LA “DICHIARAZIONE ISLAMICA DEI DIRITTI DELL’UOMO” CHE STABILISCE CHE TUTTI I DIRITTI DEI FEDELI ISLAMICI DEVONO ESSERE SUBORDINATI ALLA SHARJA”

QUANDO LE NORME LEGATE ALLA SHARJA PUNISCONO ANCHE CITTADINI OCCIDENTALI.

Arabia Saudita 2004:

4 cittadini britannici sono stati accusati di commercio illegale di alcolici e sono stati condannati a subire da 300 a 500 frustate ognuno (oltre ad alcuni mesi di prigione)

A 20 scudisciate  è stato condannato come ricorda il quotidiano saudita Al Madina, un passeggero che non aveva chiuso il telefonino ed il telefono ha squillato mentre egli si trovava in volo da Riyad a Tabuk

LAPIDAZIONE di Stella Pende 

"Una piccola testa sola, che esce dalla terra. Due occhi terrificanti. Una bocca che prega un Dio che non ascolta. Lo stadio di Kabul è un carnaio di barbe nere. Quando il circo della morte è pieno, un ululato dà inizio all'inferno: i sassi bucano il cielo come proiettili, para l'attacco di uno sciame di insetti alieni. La piccola testa barcolla da una parte all'altra. E' ormai uno straccio imbrattato di sangue, si piega. L'ululato di prima ritorna. Purtroppo la piccola testa si muove in un sussulto. Allora il marito tradito raccoglie il sasso più grosso e guarda per l'ultima volta la sua sposa. Sferra il colpo di grazia." tratto da Panorama 11/10/01
Così Dehjad, adultera di 19 anni è stata giustiziata dalla polizia religiosa dei talebani e dal marito.
LE DUE INTERPRETAZIONI CORANICHE DEL  JIHAD (GUERRA SANTA):

“GRANDE E PICCOLA JIHAD”:

La parola JIHAD in arabo può significare “SFORZO” (CHE IL MUSULMANO COMBATTE CONTRO SE STESSO, PER RAFFORZARE LA SUA FEDE E PURIFICARE I SUOI GESTI) ma anche  

“GUERRA SANTA “

 COMBATTUTA CONTRO I NEMICI DELLA FEDE. 

ALCUNE SCUOLE CORANICHE COME QUELLA WABBABITA-INTEGRALISTA DIVIDE IL MONDO IN DUE TERRITORI:

DAR AL ISLAM E DAR AL HARB (TERRITORIO DELL’ISLAM E TERRITORIO DELL’EMPIETA’) SEPARANDO COSI’ LA “UMMA” DEI FEDELI DA QUELLA DEGLI INFEDELI CONTRO CUI E’ LECITA LA GUERRA

Dal Corano:

“Combattete sulla via di Dio coloro che vi combattono, ma non oltrepassate i limiti perché Dio non ama gli eccessi”

“E non credano coloro che non abbracciano la nostra fede di sopravanzarci: essi non prevarranno”

“O profeta, incita alla battaglia i credenti! Venti uomini pazienti dei vostri ne vinceranno duecento, cento dei vostri vinceranno mille di quelli che hanno rifiutato la fede, perché quella è gente che nulla comprende”

“Ai vostri uomini morti in battaglia io riservo il paradiso”

L’IMAM DELLA MOSCHEA DI ROMA (LA PIU’ GRANDE D’EUROPA) INVITA I MUSULMANI ALLA GUERRA SANTA CONTRO GLI INFEDELI

ARTICOLO DEL 7 GIUGNO DEL 2003-  MAGDI ALLAM – REPUBBLICA

“OH ALLAH MORTE AI NEMICI DELL’ISLAM! OH ALLAH DISTRUGGI LE CASE DEI NEMICI DELL’ISLAM! OH ALLAH ASSICURA OVUNQUE LA VITTORIA DELLA NAZIONE ISLAMICA.”

SEGUE L’ELENCAZIONE DELLE FARNETICAZIONI SESSUOFOBICHE SUL DOVERE DI UCCIDERE PER MANO PROPRIA UNA MOGLIE FEDIFRAGA E SULLA INFERIORITA’ DELLA DONNA.

MAGDI ALLAM COSI’ RIASSUME QUEST’ULTIMA PARTE DEL SERMONE:

“IN QUESTO SERMONE CI SONO DEI CONCETTI CHE NON SI POSSONO PROPRIO TRADURRE PERCHE’ RISULTEREBBERO TERRIFICANTI. CI SONO DEI MODI DI ESPRIMERSI CHE SI SCONTRANO CON LA NOSTRA COMUNE PERCEZIONE DELLA VITA E DELLE RELAZIONI UMANE E SOCIALI”

